
DIOCESI DI MILANO

Ecco gli eventi della
prima «Settimana

dei Centri culturali
cattolici» che si terrà
dal 23 novembre sul

tema «Insieme per
risvegliare l’umano»

In calendario
incontri e conferenze

Ma spazio anche
all’arte, al teatro, alla
musica. Tutto online

Delpini: cultura dell’incontro
sfida all’emergenza spirituale

LA CAMPAGNA DELL’ASSOCIAZIONE EDITORI

Scuole e librerie di quartiere,
un gemellaggio grazie ai libri

■ A Milano

GENOVESE

L’imprenditore al pm:
è colpa della droga
Ha ribadito i suoi problemi di tos-
sicodipendenza Alberto Genove-
se, l’imprenditore 43enne arresta-
to il 6 novembre con l’accusa di a-
ver violentato una ragazza di 18
anni a casa sua dopo un festino a
base di sesso e droga. Durante le
quasi 5 ore di interrogatorio, svol-
to oggi in Procura, Genovese ha
premesso di «avere problemi con
la droga da anni», e di essere di-
pendente da diverse sostanze. Al-
l’inizio del colloquio, intorno alle
10, l’imprenditore e fondatore di
Facile.it (società da cui è uscito nel
2014) aveva chiesto un rinvio del-
l’interrogatorio, ma è stata la pm
Rosaria Stagnaro a prospettargli
la possibilità di avvalersi della fa-
coltà di non rispondere o, in alter-
nativa, quella di replica alle do-
mande. È quindi iniziato il collo-
quio, interrotto almeno una decina
di volte, in cui Genovese avrebbe
riferito: «Se ho fatto quello che mi
si contesta, non ho fatto una bella
cosa», imputando sempre alla dro-
ga la sua mancanza di controllo.
Durante il colloquio c’era anche il
capo della Mobile, Marco Calì, che
ha condotto le indagini e ha fatto
sequestrare le immagini delle te-
lecamere, anche in stanza da let-
to, impedendone la cancellazione.
Filmati che sono una delle prove
dell’indagine.

VIA LORENTEGGIO

Donna strangolata,
preso l’omicida
Non si erano mai visti prima e si e-
rano dati appuntamento su What-
sApp per una prestazione sessua-
le a pagamento in via Lorenteggio,
nell’appartamento di lei, che ave-
va 45 anni. Ma quando l’uomo è ar-
rivato, era il pomeriggio del 28 a-
prile, in pieno lockdown, per qual-
che motivo è scoppiato un litigio,
sfociato nell’omicidio della donna,
che è stata soffocata. Lei è stata
trovata la mattina dopo da un a-
mico. Sul collo però non c’era trac-
cia di strangolamento. Solo l’auto-
psia ha rilevato segni compatibili
con un’azione violenta. Così sono
partite le indagini dei poliziotti del-
la Squadra Mobile i quali, attraver-
so testimonianze, l’attività tecnica
e la visione delle telecamere, sono
arrivati all’autore dell’omicidio: un
25enne egiziano, irregolare, arre-
stato nel suo appartamento di San
Giuliano Milanese. 

1.100 PIANTE PROTETTE

All’orto botanico
i cactus sequestrati
Un traffico illecito di cactus da ol-
tre un milione di dollari. È quanto
scoperto dai carabinieri forestali di
Ancona che hanno sequestrato ol-
tre 1.100 cactus protetti in due di-
versi interventi eseguiti nell’ambi-
to dell’operazione “Atacama”, dal
nome del deserto che si estende
tra Perù e Cile. Due gli indagati, col-
lezionisti e trafficanti di Rimini e Se-
nigallia. Tutte le piante sono state
affidate all’orto botanico dell’Uni-
versità di Milano mentre i due in-
dagati, oltre alla confisca, rischia-
no pene che vanno da 2 anni di ar-
resto una multa di 150 mila euro.

LORENZO ROSOLI

romuovere quella «cultura
dell’incontro» che genera «fra-
ternità» e «contrasta l’omolo-

gazione». Ecco la via per «risvegliare
l’umano» e affrontare l’emergenza
Covid. Che non è solo «emergenza sa-
nitaria e sociale», ma anche «emer-
genza spirituale», che «inaridisce le
anime e soffoca l’umano». Ecco, nel-
le parole dell’arcivescovo Mario Del-
pini, la sfida che attende i centri cul-
turali coinvolti nell’organizzazione
della prima «Settimana dei Centri cul-
turali cattolici della diocesi di Mila-
no», che si terrà dal 23 al 29 novem-
bre sul tema «Insieme per risvegliare
l’umano». Insieme. E questa espe-
rienza di «collegamento fra diversi
centri culturali può fare la forza di
questa proposta», sottolinea l’arcive-
scovo nel video messaggio pubblica-
to in www.chiesadimilano.it assieme
al programma, ormai quasi comple-
to, della manifestazione.
Tempo di sapienza. Una trentina cir-
ca le iniziative in agenda, tutte onli-
ne: incontri e conferenze, principal-
mente. Ma anche spazio all’arte, al
teatro, alla musica. Una trentina cir-
ca anche i centri che hanno aderito a
questa prima «Settimana», che si pro-
pone di «risvegliare l’umano» nello
scenario drammatico della pandemia
a partire – ricorda don Gianluca Ber-
nardini, responsabile del Servizio per
il Coordinamento dei Centri cultura-
li cattolici – dalle questioni profonde
di senso – per il cammino dell’uomo,
del credente, della Chiesa, della so-
cietà – che Delpini ha additato nella
proposta pastorale 2020-2021 Infon-
da Dio sapienza nel cuore. Si comin-
cia lunedì 23 novembre, dunque. E
fra le proposte del primo giorno ec-
co, ad esempio, l’incontro promosso
alle 17,30 dalla Fondazione Ambro-
sianeum (e diffuso "via" Youtube e Fa-
cebook) sul tema «Cosa ci ha inse-
gnato il Coronavirus. Medici e ricer-
catori a confronto», con Carlo Fede-
rico Perno, Andrea Gori e Giuliano
Rizzardini coordinati da Paolo Carel-
li. Stesso giorno, alle 21, l’iniziativa del
Centro culturale San Benedetto, che
ha chiamato il presidente dell’Istat
Gian Carlo Blangiardo a parlare del-
le «Conseguenze demografiche del
Covid-19» e Simona Beretta, dell’U-
niversità Cattolica, ad affrontare il te-
ma «Nella crisi economica un’oppor-
tunità: ripartire dalle persone».
Voci a tutto campo. Fra le iniziative di
martedì 24 ecco l’incontro promosso
alle 21 dal Centro culturale di Milano
con l’economista Stefano Zamagni e
il vescovo ausiliare Paolo Martinelli
sul tema «Davvero Laudato? Per un’e-
conomia della bellezza». Stessa ora
per l’incontro del Centro culturale
Kolbe con don Alberto Cozzi, preside
dell’Istituto superiore di scienze reli-
giose di Milano, sul tema «La Sapien-
za che desideri ti sarà data». Giovedì

P
26 alle 21 Città Viva di Cesano Bosco-
ne chiamerà il vescovo Claudio Giu-
liodori, assistente ecclesiastico gene-
rale della Cattolica, e Giovanni Mar-
seguerra, docente di economia poli-
tica nello stesso ateneo, a dialogare
sulla nuova enciclica di papa France-
sco Fratelli tutti. Stesso giorno, ora e
tema per l’incontro promosso dalla
parrocchia Santa Maria del Rosario
di Milano con monsignor Pierangelo
Sequeri, preside del Pontificio Istitu-
to teologico Giovanni Paolo II per le
scienze del matrimonio e della fami-

glia, Emanuele Bracco, docente di e-
conomia all’Università di Verona, e
Pietro Saccò, giornalista di Avvenire.
Occasione di nuovi legami.Fra le pro-
poste di venerdì 27 la testimonianza
di padre Ibrahim Alsabagh, parroco
latino di Aleppo, alle 21 su iniziativa
del Centro culturale «Padovese» di
Cucciago. Sabato 28 alle 16,30 su ini-
ziativa del Centro culturale Don Bo-
sco di Cesano Maderno si potrà ri-
flettere su «Lo scandalo dell’impre-
vedibile, pensare l’epidemia» con Sil-
vano Petrosino, filosofo, docente del-

la Cattolica. Ma molto altro offre an-
cora il calendario della «Settimana»,
pubblicato nel sito internet della dio-
cesi assieme al video messaggio di
Delpini e a quello in cui monsignor
Luca Bressan, vicario episcopale per
la Cultura, sottolinea come «insieme
stiamo dimostrando che la paura del
Covid non ci slega, al contrario, ci per-
mette di creare nuovi legami» e di sco-
prire, insieme, che «la persona uma-
na, la sua anima, hanno risorse che
nemmeno immaginavamo».
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ANDREA D’AGOSTINO

on 1.885 scuole e 411 librerie aderenti, la Lom-
bardia è in testa a tutte le regioni italiane nel-
la nuova campagna di lettura "Io leggo per-

ché", promossa e coordinata dall’Aie (l’associazione
italiana Editori) per la creazione
e il potenziamento delle bibliote-
che scolastiche. L’iniziativa, che
partirà dopodomani, sabato 21, e
proseguirà tutta la settimana do-
po fino a domenica 29, ricorda un
po’ quella del "caffè sospeso": in
tutte le librerie che hanno aderi-
to (l’elenco completo al sito
www.ioleggoperche.it) si potrà
comprare e donare un libro alla scuola gemellata, sce-
gliendo un titolo o selezionandolo tra quelli suggeri-
ti dagli istituti stessi. Un modo efficace per sostenere
sia le librerie di quartiere che le biblioteche delle scuo-
le. Al termine della campagna, il testimone passerà a-
gli editori aderenti all’iniziativa, che contribuiranno
destinando alle biblioteche scolastiche un monte li-
bri pari alla donazione calcolata su base nazionale (fi-
no a un massimo di 100mila). Questi volumi - som-
mati ai 100mila dell’edizione precedente che non so-

C
no stati consegnati, a causa delle difficoltà provocate
dal Covid - saranno recapitati in primavera.
E se la Lombardia fa la parte del "leone" tra le regio-
ni, anche la provincia di Milano e lo stesso capoluo-
go lombardo sono ai primi posti in Italia, con 536 scuo-
le aderenti per la provincia (di cui 216 a Milano città)

e 135 librerie aderenti (71 in città).
In questo 2020 così difficile, sul sito
www.ioleggoperche.it sarà possibi-
le anche donare anche a distanza:
circa la metà delle librerie ha infat-
ti segnalato modalità alternative di
donazione rispetto all’ingresso fisi-
co nei punti vendita (sulle mappe di
ogni città, queste librerie sono se-
gnalate con un logo verde con la

chiocciolina della posta elettronica).
«Nell’anno dell’emergenza Covid essere qui non era
scontato, ma era la nostra grande sfida per essere al
fianco delle scuole – ha dichiarato il presidente del-
l’Aie, Ricardo Franco Levi –. Il nostro progetto, forte
della consapevolezza del ruolo insostituibile delle bi-
blioteche scolastiche nel contribuire a garantire eque
possibilità di lettura e istruzione a tutti gli studenti, ha
portato finora a oltre un milione di libri nelle scuole».
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Nel sito
il video
messaggio
del presule

«L’umano non è
semplicemente un
fisico da curare
quando è malato», o
«una massa da
disciplinare perché le
cose si svolgano con
ordine». L’umano che
in questo tempo di
pandemia siamo
chiamati a risvegliare
«è il gusto per ciò che
rende umana la
persona, e quindi il
pensiero, l’affetto, il
gusto per la bellezza,
l’interrogazione sui
beni ultimi, le
domande
fondamentali sulla
organizzazione della
società». Ecco:
«l’umano deve essere
risvegliato», se
vogliamo affrontare
l’emergenza Covid
che non è solo
«sanitaria e sociale»
ma anche «emergenza
spirituale». Ad
affermarlo è
l’arcivescovo Mario
Delpini nel video
(pubblicato in
chiesadimilano.it) con
cui saluta e incoraggia
la prima «Settimana
dei Centri culturali
cattolici della diocesi
di Milano», dal 23 al 29
novembre sul tema
«Insieme per
risvegliare l’umano».
In questo scenario
Delpini chiama a
«promuovere la
cultura dell’incontro»
fra le «diverse
tradizioni culturali»,
«presenti anche in
questa nostra terra»,
perché possano
«offrire il meglio di sé»
e edificare «fraternità»,
come chiede il Papa
con la sua ultima
enciclica. (L.Ros.)

Bookcity 2020,
500 ore tutte
in streaming

Bilancio positivo per l’edizione 2020 di BookCity
Milano, la festa del libro conclusasi domenica
scorsa, la nona in ordine di tempo ma la prima
interamente in streaming: tutti gli appuntamenti
sono stati declinati in formato digitale, per un
totale di 500 ore di programmazione. Il pubblico

ha potuto seguire molti appuntamenti in diretta
dal sito ufficiale www.bookcitymilano.it e un ricco
palinsesto di eventi sulle pagine Facebook e
YouTube, ma anche sui siti e i canali social di
giornali, case editrici, associazioni e fondazioni. I
numeri parlano di 2.071.400 visualizzazioni video,

701.737 visualizzazioni di pagina da
bookcitymilano.it; 551.470 le persone raggiunte
dai canali proprietari di BookCity Milano - sito
web, pagina Facebook e canale YouTube -, di cui
il 40% fuori dalla Lombardia; 678 eventi, 260 case
editrici coinvolte e 782 libri presentati. (A. D’A.)

Dal 21 al 29 novembre
torna la campagna

"Io leggo perché": si potrà
acquistare e donare

un libro alla biblioteca
scolastica più vicina o

collegata al punto vendita
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EDUCAZIONE E DEMOCRAZIA. DENTRO E OLTRE L’EMERGENZA COVID

«Scuola villaggio»: testimoni in rete per il sogno di don Mazzi
addove non c’è educazione non c’è
civiltà, non c’è democrazia, non c’è
società», scandisce don Antonio

Mazzi. Ecco perché serve una scuola «su misu-
ra dei nostri ragazzi dai 10 ai 14 anni». Una scuo-
la che, troppe volte, ai nostri figli è negata. Men-
tre ciò di cui hanno – e abbiamo – bisogno è di
una «scuola villaggio». Di un luogo aperto alla
città, al dialogo fra le generazioni, all’incontro
con chi sa testimoniare e costruire futuro. Per il
bene di tutti. È questo il sogno del fondatore di
Exodus. Che si è incontrato con il sogno del pre-
side di una scuola di periferia. Ed è nato il pro-
getto Per educare ci vuole un villaggio. Il preside
si chiama Angelo Lucio Rossi. La scuola è l’Isti-
tuto comprensivo «Alda Merini» di Milano.
«Questo progetto di scuola-villaggio non è solo
un esperimento di scuola aperta ma un labora-
torio per creare un modo nuovo di fare scuola.
Dove i tempi e le valutazioni degli apprendimenti
non sono quelli dettati dalla classica lezione fron-

tale – spiega Franco Taverna, coordinatore na-
zionale dei Progetti sulla povertà educativa del-
la Fondazione Exodus –. Il percorso formativo
dei ragazzi non può passare solo per competen-
ze, nozioni e programmi ministeriali, ma oggi
più che mai deve passare attraverso una moda-
lità di stare, fare e sperimentare insieme».
Per introdurre questo progetto, Exodus e l’Istituto
«Merini» organizzano un ciclo di incontri webi-
nar dal titolo «Raccontami. PerCorsi della Scuo-
la-Villaggio» offerto a studenti e genitori quale
momento di incontro e dialogo con educatori,
artisti e operatori del sociale, invitati a narrare le

proprie esperienze di vita e di servizio, le proprie
passioni e vicende. Esperienze ancor più pre-
ziose, in questo tempo di emergenza Covid che,
con il Coronavirus, vede diffondersi i virus del-
l’indifferenza, dell’egoismo, della lamentazione,
della disperazione, della rabbia. Servono invece
anticorpi di speranza, solidarietà, civiltà. E ser-
vono testimoni credibili. «Testimoni della spe-
ranza, che sentono, che costruiscono, che "han-
no le mani in pasta"», sottolinea il preside.
Eccoli, i cinque testimoni. Il primo è lo stesso
don Mazzi. E l’incontro online con il fondatore
di Exodus sarà oggi alle 18. Stesso orario per gli
altri quattro: Claudio Bottini, volontario del Ban-
co Alimentare, il 26 novembre; Daniele Biella,
giornalista, scrittore, formatore, il 3 dicembre;
don Claudio Burgio, cappellano del carcere mi-
norile «Beccaria», fondatore di Kayrós, comu-
nità per giovani in difficoltà, il 10 dicembre; Gia-
como Poretti, attore, il 17 dicembre. (L.Ros.)
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L«

Fondazione Exodus e Istituto
comprensivo «Alda Merini» insieme

in un progetto che si apre con un ciclo
di webinar che coinvolge Giacomo

Poretti, don Burgio e altri «testimoni»,
chiamati a raccontarsi ai ragazzi

L’arcivescovo Delpini alla Fondazione Ambrosianeum ad un incontro avvenuto prima dell’emergenza Covid /  Fotogramma


